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Al Coordinamento delle Regioni 
Ai Servizi Regionali Commercio 
LORO INDIRIZZI 
 
Roma, 21 aprile 2010 

 
In relazione al Decreto Legislativo di recepimento della cosiddetta direttiva Bolkestein (Dir. 
2006/123/CE), così come adottato in via definitiva dal Governo e in attesa di pubblicazione, le 
scriventi Organizzazioni delle imprese di commercio su aree pubbliche – anche in vista della intesa 
fra Stato e Regioni prevista dal comma 5 dell’articolo 70 - , ritengono di dover rappresentare a 
codesto Coordinamento l’indicazione di alcuni punti da trasformare successivamente in normativa. 
 
Ciò anche in relazione al parere approvato congiuntamente dalle Commissioni II e X della Camera 
dei Deputati, laddove si afferma testualmente (cfr. Bollettino delle Commissioni dell’11 marzo 
2010) : 

- nelle premesse “segnalata l'esigenza, emersa nel corso delle audizioni svolte, di evitare 
interpretazioni estensive della nozione di «risorse naturali» contenuta nell'articolo 16 dello 
schema di decreto legislativo, sia per ragioni di coerenza con la normativa comunitaria 
(articolo 12 e considerando n. 62 della direttiva) sia per non penalizzare - in particolare 
attraverso l'equiparazione, operata da alcune regioni, dei posteggi in aree di mercato alle 
risorse naturali - il settore del commercio ambulante e su aree pubbliche, caratterizzato 
dalla presenza di oltre 160.000 microimprese, quasi tutte a conduzione familiare; “ e ancora 
“considerate le ripercussioni negative che potrebbero derivare per tali imprese dall'apertura 
del settore del commercio al dettaglio su aree pubbliche anche alle società di capitali, 
prevista dall'articolo 69 (rectius : 70)”  

- e successivamente, fra le osservazioni espresse contestualmente al parere favorevole : “b) 
all'articolo 16, al fine di evitare interpretazioni estensive della nozione di «risorse naturali», 
si valuti l'opportunità di escludere espressamente l'equiparazione dei posteggi in aree di 
mercato alle risorse naturali; “ e ancora “g) si valuti l'opportunità di modificare l'articolo 69, 
al fine di escludere la possibilità di esercizio del commercio al dettaglio sulle aree pubbliche 
da parte di società di capitali;” 

 
Il Parlamento ha dunque sottolineato la necessità di evitare interpretazioni estensive dell’articolo 
16 ed ha espressamente evidenziato – anche in sede di approvazione del parere – i rischi connessi 
alla possibilità di distorsione del tessuto del commercio su aree pubbliche in relazione all’ingresso 
delle società di capitali nel settore, al punto di arrivare a chiederne l’esclusione. 
 

  
    Associazione Nazionale 

     Venditori Ambulanti  
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E dunque, con riferimento alla principale norma introdotta dal Decreto, relativa all’apertura del 
settore alle società di capitali, si richiama la necessità, in linea con  il dispositivo della norma e con 
le indicazioni fornite dalle Commissioni parlamentari,  i limiti inerenti la possibilità, per gli 
interessati, di poter essere intestatari di non più di due posteggi nell’ambito della medesima 
manifestazione, al fine di garantire il mantenimento delle caratteristiche peculiari del mercato, 
ovverosia la pluralità delle merceologie, la varietà delle strutture, la caratterizzazione degli 
operatori. In questo senso, peraltro, andrebbe aperta una opportuna riflessione sulla riferibilità 
del limite massimo delle concessioni di posteggio gestite in proprietà o in godimento alla 
medesima manifestazione o anche - salvi i diritti acquisiti -  alle diverse manifestazioni effettuabili 
contemporaneamente. 
 
Per ciò che riguarda l’individuazione, da parte della Conferenza unificata, dei criteri relativi al 
rinnovo delle concessioni, si ritiene impensabile l’adozione di norme diverse dalle attuali, poiché 
queste sarebbero intanto lesive dei  diritti acquisiti (e pertanto fonte di contenzioso in sede 
giudiziaria) e, in ogni caso, mancherebbero del carattere  dell’oggettività, contribuendo alla 
sostanziale precarizzazione del settore. E quindi le Regioni dovrebbero adottare criteri di rinnovo 
legati alla valorizzazione dei posteggi occupati, alla opportunità di premiare le anzianità maturate, 
alla valutazione degli investimenti effettuati nel corso degli anni dagli operatori ed in generale alla 
valorizzazione dei siti legati alle aree mercatali. Non altrimenti appare interpretabile  la norma 
espressa nell’art. 70, che prevede l’approvazione di norme   “anche in deroga al disposto di cui 
all’art. 16 del Decreto” : si è, di fatto, in presenza di un indirizzo complessivo  nel senso del 
mantenimento dell’attuale sistema di rinnovo delle concessioni, comprovato dal fatto, ad 
esempio,  che il legislatore, nel prevedere, con il decreto legge n. 194/2009, convertito nella legge 
n. 25/2010, la proroga al 31 dicembre 2015 della durata delle concessioni di beni demaniali 
marittimi con finalità turistico-ricreative, in attesa della revisione del quadro normativo in materia 
di rilascio delle predette concessioni, non ha disposto un apposito regime di deroga al principio 
della non rinnovabilità automatica delle concessioni, come nel caso delle concessioni di posteggio 
su aree pubbliche, proprio a motivo della non corrispondenza del suolo su cui insistono queste 
ultime con le “risorse naturali” menzionate dall’art. 12 della Direttiva e 16 del decreto di 
recepimento. 
 
D’altra parte, i criteri premiali oggi applicati per il rinnovo delle concessioni di posteggio, gli unici 
oggettivamente applicabili, corrispondono a quelli cui è parametrata l’assegnazione temporanea 
dei posteggi nelle “spunte”: in ambedue le fattispecie, dunque, si ritiene opportuna la 
conservazione degli attuali sistemi. 
 
Si pone poi un problema interpretativo concernente il comma 2 dell’art. 70, laddove innova 
l’attuale legislazione stabilendo che il rilascio dell’autorizzazione per l’esercizio del commercio su 
aree pubbliche esclusivamente in forma itinerante debba essere effettuato da parte del Comune 
nel quale si intende svolgere l’attività e non più da parte di quello di residenza, ciò a causa del 
divieto, previsto dalla Direttiva e dal decreto di recepimento, relativo alla sussistenza del requisito 
della residenza ai fini dell’accesso ad un’attività di servizi (divieto che – va sottolineato – non 
avrebbe avuto alcuna rilevanza in relazione alla fattispecie in esame). Occorre prestare particolare 
attenzione all’interpretazione, ai fini applicativi, della norma, poiché, in caso di interpretazione  
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letterale, ne risulterebbe lo stravolgimento sostanziale dell’attuale sistema organizzativo della 
particolare tipologia di attività, a tutto danno delle amministrazioni locali, che non riuscirebbero a 
gestire efficientemente il controllo delle attività autorizzate, e con un conseguente forte degrado 
della tipologia di esercizio che la facilità di accesso produrrebbe. In questo senso ci riserviamo di 
produrre al più presto una memoria aggiuntiva. 
 
Per quanto concerne il periodo transitorio, onde evitare che, in caso di concessioni scadute od in 
scadenza, qualche Amministrazione possa prendere provvedimenti inopportuni, sarebbe 
necessaria una unanime posizione da parte delle Regioni, che codifichi la proroga della scadenza  
nel periodo transitorio in attesa dei provvedimenti legislativi regionali di recepimento del Decreto 
Legislativo. Sotto questo profilo, si segnala l’opportunità di un celere provvedimento di semplice e 
automatica proroga - attraverso un atto amministrativo ponte – non solo per le concessioni in 
scadenza nell’anno in corso  - ma anche per tutte quelle concessioni che andranno in scadenza 
fino all’approvazione dell’intesa Stato-Regioni. Il tempo concesso di proroga potrà agevolmente 
essere recuperato al momento dell’adozione del provvedimento legislativo regionale.  
 
Nel restare a disposizione per un confronto anche operativo sulla normativa che si andrà a definire, si 
ringrazia anticipatamente e si uniscono i migliori saluti.  

 

            Il Presidente ANVA           Il Presidente FIVA 
              Maurizio Innocenti                                                                   Giacomo Errico 

                           


